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Dopo l’ eclatante manifestazione 
del 21 luglio davanti Montecitorio, 
cui hanno aderito compatti i rap-
presentanti del cartello dei sinda-
cati delle forze di polizia, dei cocer 
militari e dei vigili del fuoco, è arri-
vato uno spiraglio di luce. Una se-
rie di ordini del giorno sono stati 
accolti dal governo al fine di dare 
più chiara interpretazione ed attua-
zione alle norme della manovra 
correttiva, affinché gli 80 milioni di 
euro per gli anni per il 2011 e 2012 
possano essere erogati in deroga 
all’ articolo che prevede il blocco 
delle retribuzioni all’ anno 2010. 
Anche per quanto riguarda il TFS 
(indennità di buonuscita) il governo 
si è impegnato a chiarire formal-
mente che la decurtazione venga 
applicata solamente per gli anni la-
vorativi successivi al 2010 e non 
sui precedenti. Resta il fatto che si 
tratta di ordini del giorno non posti 
in votazione, quindi non aventi for-
za vincolante, ma accolti dal go-
verno con la formula “valutativa”, la 
quale lascia si speranza, ma anche 
troppa incertezza. Tutta questi ten-
tativi politici di salvaguardia, di cui 
ne ringraziamo i parlamentari fir-
matari, rappresentano senza dub-
bio un fatto positivo che potrebbe 
attenuare, almeno in parte, la rica-
duta negativa della manovra sui 
VVF. In ogni caso confidiamo sia 
stata imboccata la strada giusta 
con giuste proteste, sebbene, na-
turalmente, aspettiamo di vedere 
mantenute le promesse nero su 
bianco. Per questo motivo rima-
niamo in allerta e continua a per-
manere lo stato di agitazione. Noi 

del CONAPO crediamo che il colpo 
più importante sia stata la mobilita-
zione unitaria di tutti i Corpi dello 
Stato preposti alla sicurezza e alla 
difesa del paese, i quali hanno da-
to un segnale forte e chiaro alle I-
stituzioni e alla politica, anche in 
termini “elettorali”. Abbiamo sem-
pre creduto che quella dell’unità 
sindacale nell’ambito della nostra 
naturale collocazione accanto agli 
altri uomini in divisa dello Stato sia 
la via giusta da percorrere per dare 
forza e giusto riconoscimento al 
Corpo Nazionale e ai comparti Di-
fesa e Sicurezza, a differenza delle 
politiche sindacali che ci vorrebbe-
ro accomunati a impiegati ed ope-
rai.  Purtroppo nel passato in tanti 
hanno cercato di dividere e di con-
trapporre gli interessi di questi ser-
vitori dello Stato, ma in questi gior-
ni, tanta straordinaria coesione, 
sviluppata attraverso un percorso 
comune fatto con i sindacati degli 
altri Corpi hanno rafforzato le no-
stre richieste. Per questo continue-
remo a saldare i rapporti con gli 
uomini ed i sindacati dei comparti 
sicurezza e difesa, certi che questo 
cammino comune aprirà un futuro 
migliore per il Corpo Nazionale. 
Questa è stata da sempre l’idea 
del CONAPO, anche per questo 
chiediamo l’ingresso nel Comparto 
Sicurezza attraverso l’inserimento 
nell’art. 16 comma 2 della L. 
121/81, accanto ai nostri colleghi in 
divisa che come noi si occupano 
(seppur in modo diverso) della 
pubblica sicurezza dei cittadini. 
Questa è la missione del CONAPO 
che è nato e continua a crescere 

nei cortili dei comandi e dei distac-
camenti grazie solo ai vigili del 
fuoco operativi. Per questo il CO-
NAPO è arrivato fin qui mantenen-
do orgogliosamente la propria as-
soluta autonomia da quelle logiche 
“confederali” imposte dall’alto e ca-
late sulla testa dei VVF che negli 
anni hanno così pesantemente 
condizionato la nostra la nostra vi-
ta lavorativa e l’ amministrazione.  
 

DUBBIO POLITICA SINDACALE ! 
Un solo interrogativo: mentre pos-
siamo capire RdB per quali motivi 
non intende accomunarsi alle forze 
di polizia e quindi non era presente 
alla manifestazione, altrettanto non 
riusciamo a capire come mai 
CGIL-CISL-UIL VVF non hanno 
firmato il documento del cartello 
dei sindacati degli uomini in divisa 
e non hanno partecipato alla mani-
festazione di piazza che ha portato 
all’emanazione degli ordini del 
giorno ?  E ancor di più non riu-
sciamo a capire come mai nei do-
cumenti il segretario Pompeo 
Mannone della FNS CISL firma per 
la penitenziaria e per la forestale 
ma non firma per i vigili del fuoco? 
Un altro irrisolto “mistero” ! 
 

LA BATTAGLIA NON E’ FINITA 
Chiariamo subito che la battaglia 
non è finita e che sono allo studio 
ulteriori iniziative anche congiunte. 
 

SOSPESO SCIOPERO DEL 30 
Per intervenuta delibera della 
commissione di garanzia è stata 
sospesa l’azione di sciopero previ-
sta per il 30/07/2010, proclamata 
da Confsal VF cui aveva aderito 
anche il Conapo. -----------------------  
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http://www.conapo.it/2010/COMUNICATO STAMPA MANOVRA 21 LUGLIO.pdf
http://www.fnscisl.it/v2/attachments/698_21_7_10Manifestazione_MANOVRA%5b1%5d.doc



